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Rassegna 
internazionale 

I sussulti 
in Turchia 

E' passalo poco più di un 
muse ila quando ad Ankara 
è slato costituito, eolio la 
pressione dei militari, un nuo-
\ o governo « al di fuori dei 
partili » e giù siamo alla pro­
clamazione della legge mar-
ziale in una grossa fella del 
tei ritorio nazionale. 11 presi-
dente del Consiglio e il mi­
nistro degli Interni hanno par­
lato in termini di « patria in 
pericolo » per giustificare un 
provvedimento che, se annun­
cia gravissime misure repres­
sive, rivela al tempo stesso la 
fragilità del nuovo regime, de­
finito la « ultima trincea ci­
vile » prima che il potere 
passi direttamente ai militari. 

Non v'è difficoltà a credere 
che la legge mar/.iale sia sta­
ta proclamala assai a malin­
cuore dal governo di Nihat 
Krim, e ciò per due ragioni. 
Prima di tulio perchè un tale 
provvedimento parla da solo 
sulla realtà dell'uno di clas­
se in Turchia. In secondo luo­
go perchè esso viene a pochi 
giorni di disianza dalla visita 
che il segretario di Sialo ame­
ricano Itogers elTeltuerà in 
Turchia per la riunione an­
nuale della Cenlo, l'organizza­
zione militare che piolunga il 
l'alio atlantico. Non a caso, 
olire che nelle regioni ope­
raie, la legge mar/.iale copre 
lo zone in cui vi sono le prin­
cipali istallazioni militari de­
gli Slati bnili e della NATO. 
QucMo vuol dire, evidente­
mente, che la .situazione è 
late da richiedere, in occa­
sione della visita del signor 
Kogers. il massimo ili proie­
zione di queste zone. II se­
gretario di Slato americano si 
sarehhe opposto, se avesse po­
tuto, alla proclamazione {Iel­
la legge marziale alla vigilia 
del suo arrivo. La Turchia, 
infatti, considerala Pino a po­
chi anni fa il più solido Ita­
si ione americano ai confini 
con ri l l lSS, giustifica ampia­
mente, con il provvedimento 
adottalo dai dirigenti dell'An­
kara, la definizione di « ma­
ialo della NATO ». 

Non è del resto un mistero 
che uno degli clementi cata­
lizzatori delle forze di sini­
stra. per tanti versi disperse 
e divise, è appunto la comu­
ne ostilità alla presenza mili­
tare americana nel paese e 
alla soggezione della sua po­
litica estera a quella degli 

Slati Uniti. Le spinte alla li­
berazione nazionale si sono 
fuse, d'altra parte, nella co-
scienza delle forze d'avanguar­
dia della gioventù studentesca 
e operaia turca, con le spinte 
di classe che hanno portalo a 
scioperi e agitazioni varie nel­
le scuole, nelle fahhrichc e in 
una certa misura anche nelle 
campagne. Dichiarala motiva­
zione dell'azione dei militari, 
ul limite del colpo di Stato, 
fu appunto, come si ricorderà, 
la necessità di « mettere fine 
al disordine ». Divisi, molto 
prohahilmeiite, sugli shocchi 
da dare alla loro azione, i ge­
nerali e i colonnelli che as­
sunsero la iniziativa di liqui­
dare il vecchio governo accet­
tarono il compromesso rap­
presentato dalla formazione di 
un governo « extrapartiti ». 

.Ma allesso? Adesso che an­
che un tale compromesso ri­
vela hi sua precarietà? Il mi­
nistro della Gin-tizia del go­
verno Krim ha dichiaralo ieri 
che « la Turchia è minaccia­
la dalla rihellionc di milioni 
di kurdi delle province orien­
tali forniti di armi cecoslo­
vacche ». Ha aggiunto, quin­
di, che gruppi armati si ap-
presierehheio a effettuare un 
massacro degli « elementi di 
sinistra » e ha completato il 
panorama affermando che gli 
« estremisti di sinistra costi­
tuiscono una grave minaccia e 
mirano a creare un regime 
maoista ». Ti oppa roha, ci 
semina. Per cui legittimo è 
il sospetto che tulio questo 
polverone nasconda in realtà 
una situazione for^e più mo­
desta ina certamente assai più 
grave per il regime attuale: 
quella che deriva dal non 
essere riuscito, io questo pe­
riodo, a trovare un minimo 
di credibilità presso le forze 
influenzale od organizzate dai 
gruppi di opposizione che vo­
gliono tirar fuori la Turchia 
dallo stalo di soggezione agli 
Slati Uniti liberandola al tem­
po stesso da una feroce op­
pressione di classe. 

E* troppo presto per dire 
se la legge marziale riuscirà 
a dare fiato al governo di 
Nihat Krim. Ma è ben chiaro 
che tulli questi sussulti turchi 
vanno ricondotti a una unica 
matrice: la impossibilità del­
l'imperialismo di « promuove­
re » — come si dice — lo 
sviluppo dei paesi soggetti as­
sorbendo o dissolvendo le 
spinte nazionali e di classe. 

a. j . 

Nell'imminenza della visita di Rogers 

Israele ripete 
il suo «no» ad 

ogni negoziato 
Golda Meir ha convocato l'ambasciatore america­
no per ribadirgli l'intransigenza del suo governo a 
un accordo per la riapertura del canale di Suez 

TEL AVIV. 28. 
A otto giorni dalla visita di 

Rogers nel Medio Oriente il 
governo di Tel Aviv ha di nuo­
vo espresso le sue note posi­
zioni intransigenti rispetto a 
una possibile soluzione pacifi­
ca del conflitto. Oggi l'amba­
sciatore americano in Israele, 
Walworth Barbour, ha avuto 
un colloquio con il primo mi­
nistro Golda Meir. Secondo il 
giornale israeliano Haaretz, il 
premier ha convocato Barbour 
per significargli che Israle non 
intende recedere dalle sue po­
sizioni ne vuole modificare il 
suo piano per un accordo par­
ziale di pace con la RAU. Il 
giornale rivela che Golda Meir, 
Abba Eban e altri ministri 
hanno definito « insufficiente » 
la posizione americana comu­
nicando all'ambasciatore Bar­
bour che Israele non può ac­
cettarla. Haaretz afferma che 
vi saranno aspre discussioni, 
durante gli incontri di Rogers 
con i dirigenti israeliani, sulla 
riapertura del canale di Suez 
in base a un accordo parzia"^ 
con gli egiziani, poiché gli Sta­
ti Uniti hanno respinto le pro­
poste israeliane in merito e 
Israele non ha voluto accet­
tare i mutamenti che a quelle 
proposte Washington aveva 
suggerito, 

Le posizioni israeliane e a-
mericane divergono su alcuni 
Importanti aspetti della que­
stione. Gli USA pensano che 
tutte le truppe d'occupazione 
israeliane debbano essere riti­
rate dal canale, mentre Tel 
Aviv pretende ora di lasciarvi 
«alcuni reparti» a titolo «dì 
garanzia ». Israele, inoltre non 
vuole che sia permesso a trup­
pe egiziane l'attraversamento 
del canale, mentre Washington 
ritiene che agenti di polizìa 
egiziani dovrebbero poter at­
traversare il canale, se verrà 
riaperto, per svolgere i loro 
compiti. Altro punto in contra­
sto è questo: gli USA sareb­
bero favorevoli a un accordo 
di tregua di due anni, men­
tre Israele esige un impe­
gno egiziano per una cessa­
zione del fuoco illimitata nel 
tempo e vuole inoltre che un 
eventuale accordo sia netta­
mente separato da « qualsiasi 
cosa» che possa impegnarlo 
ad ulteriori ritiri. Su quest'ul­
timo aspetto il punto di vista 
americano è quello che l'accor­
do su Suez dovrebbe rientrare 
nel quadro di una soluzione 
generale, basata sulla risolu­
zione del consiglio di sicurez­
za dell'ONU che parla di un 
ritiro totale degli occupanti 
Israeliani da tutti 1 tenitori 
arabi. Contrasto vi è inoltre 

su quest'ultimo punto: Tel 
Aviv vuole che il canale sia 
aperto anche alla navigazione 
israeliana nel momento in cui 
gli USA ritengono che questa 
richiesta non può far parte 
di un accordo parziale, ma 
soltanto di una soluzione 
globale di pace. 

Se. dunque, vi è questa se­
rie indubbiamente notevole 
di contrasti fra le posizioni 
cui gli americani sono giunti 
recentemente e quelle israelia­
ne. si deve anche ricordare 
che divergenze esistono fra le 
più avanzate proposte di Wa­
shington (più avanzate rispet­
to a quelle israeliane) e quel­
le della RAU. L'Egitto, come è 
noto, chiede il ritiro degli 
israeliani da tutti i territori 
occupati come fondamentale 
presupposto di un negoziato. 
Il governo del Cairo non inten­
de inoltre abbandonare alla lo­
ro sorte i palestinesi, la cui 
questione deve essere risolta 
nell'ambito di un accordo fra 
arabi e israeliani. Il Cairo non 
vuole procrastinare all'infinito 
la tregua d'armi che lascereb­
be i suoi territori occupati 
nelle mani israeliane 

La «Restiteli» 
opre a Mosca 
un ufficio di 

rappresentanza 
MOSCA, 28. 

(a.g.) — La società com­
merciale italiana Restituì ha 
ottenuto dal ministero del 
commercio estero sovietico 
l'autorizzazione ad aprire a 
Mosca un ufficio permanente 
di rappresentanza. Il ricono­
scimento mette in luce il ruo­
lo molto importante svolto 
dalla Restttal per sviluppare 
le relazioni commerciali fra 
l'Italia e l'Unione Sovietica e 
per permettere anche alle pic­
cole e medie aziende di espor­
tare prodotti nell'URSS. 

Il prossimo 10 maggio giun­
geranno a Mosca, per iniziati­
va della Restituì, oltre cento 
rappresentanti di piccole e 
medie aziende italiane che 
presenzieranno alla cerimonia 
ufficiale per l'apertura dei 
nuovi uffici. Sino a questo 
momento sono 28 gli uffici di 
rappresentanza di ditte stra­
niere (giapponesi, inglesi, 
francesi, olandesi, italiani) 
aperti a Mosca. 

Secondo un giornalista che ha seguito la squadra di ping-pong 
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La Cina sarebbe disposta 
a ricevere funzionari USA 
Dovrebbero essere membri del « personale comune che lavora a livelli ordinari» - Negoziati fra 
Ankara e Pechino - Parte per la RPC un'altra sorella dello scià - Cian Kai-scek teme gli sviluppi 

della diplomazia « del sorriso » americano-cinese e si augura di non restare isolato 
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HONG KONG. 28 
Funzionari cinesi avrebbero 

alluso alla possibilità che il 
governo di Pechino sia disposto 
a ricevere visite di funzionari 
governativi americani di livello 
inferiore. 

e Riguardando i miei appun­
ti — riferisce John Roderick 
dell' "Associated Press" che ha 
seguito la squadra di ping-pong 
in Cina — ho trovato segnato 
questa dichiarazione di un espo­
nente del partito comunista 
fattami a Sciangai: "Il presi­
dente Mao Tse-Tung ci inse­
gna che è importante distin­
guere fra il popolo americano 
ed il suo governo e fra coloro 
che elaborano la politica del 
governo USA e il personale co­
mune che lavora a livelli ordi­
nari" ». 

Una dichiarazione identica 
— secondo l'«Associated Press» 
— è stata captata dalle sta­
zioni di ascolto americane du­
rante una trasmissione in di­
retta sulla visita dei giocatori 
di ping-pong americani a Scian­
gai. 

Il quotidiano turco « Yenl 
Gazete » afferma che i nego­
ziati tra la Turchia e la Re­
pubblica popolare cinese per 
l'allacciamento di rapporti di­
plomatici tra i due paesi si 
svolgono a Parigi. 

L'inizio dei negoziati è stato 
annunciato domenica scorsa dal 
ministro degli Esteri turco. 
Osman Olcay. il quale si era 
tuttavia rifiutato di specificare 
la loro sede « per non intral­
ciare — aveva detto — la loro 
conclusione nel più breve tempo 
possibile ». 

• * * 
TEHERAN. 28. 

La principessa Fatemeli di 
Iran, sorella minore dello scià. 
ha lasciato Teheran ieri sera 
per un viaggio che la condurrà. 
dopo una sosta nel Pakistan, in 
Cina e in altri paesi dell'Estre­
mo Oriente. Essa è accompa­
gnata dalla moglie del primo 
ministro iraniano. Amir Abbas 
Hoveyda. 

Il viaggio in Cina della prin­
cipessa Fatemeh segue da vi­
cino quello che ha compiuto dal 
14 al 20 aprile, nello stesso pae­
se. la sorella gemella dello 
scià, principessa Ashraf. Que­
sto invito rivolto dai dirigenti 
di Pechino ad un membro della 
famiglia imperiale iraniana 
rafforza l'impressione degli os­
servatori secondo la quale un 
riconoscimento della Cina da 
parte del governo di Teheran 
non dovrebbe ormai tardare. 

La principessa Fatemeh è la 
moglie del generale Mohammad 
Khatami. comandante in capo 
dell'aviazione militare iraniana. 

• » * 
PECHINO.-28. 

I sette membri della squadra 
di ping-pong inglese hanno la­
sciato oggi la Cina al termine 
di una visita di quindici giorni. 
Durante il loro soggiorno in 
Cina, gli inglesi hanno giocato 
sei partite a Pechino. Sciang-
hai e Tientsin davanti a folle 
cinesi sempre entusiaste. 

A proposito di questa visita, 
funzionari cinesi hanno lascia­
to capire che essi la conside­
rano — come quelle di squa­
dre di altri paesi, compresa 
quella americana, avvenute nel­
le scorse settimane — un passo 
verso maggiori contatti cinesi 
con il mondo a livello sia spor­
tivo sia culturale. Diplomatici 
britannici, dal canto loro, han­
no posto in risalto la cordialità 
sempre crescente che è andata 
caratterizzando i contatti con i 
cinesi negli ultimi tempi. Que­
sta mattina, diplomatici cinesi 
e di altri paesi occidentali sono 
stati ammessi a visitare la 
« Città Proibita ». l'enorme com-
pleso cintato ove ha sede il 
Palazzo Imperiale e che, dal­
l'epoca della rivoluzione cultu­
rale. è chiuso al pubblico: la 
« Città Proibita » — che rara­
mente viene mostrata agli stra­
nieri — era stata visitata anche 
dai giocatori di ping-pong in­
glesi. 

Durante il soggiorno degli 
sportivi britannici è stato an­
nunciato che la Cina invierà una 
sua squadra di ping-pong in 
Gran Bretagna verso la fine 
di quest'anno od all'inizio del 
1972. 

• • • 
NEW YORK. 28. 

In un'intervista concessa ad 
una stazione televisiva ameri­
cana. Cian Kai-scek. presidente 
di Formosa (la cosiddetta e Cina 
nazionalista ») ha espresso la 
speranza che non vi saranno 
sostanziali mutamenti nei rap­
porti tra gli Stati Uniti e la 
Cina popolare. 

Cian Kai-scek ha lamentato 
il successo di quella che egli 
ha definito « la campagna del 
sorriso adottata dai comunisti 
nei recenti mesi », ed ha ag­
giunto: « Gli obiettivi fondamen­
tali dei comunisti cinesi non 
sono cambiati e non cambe­
ranno. Spero sinceramente che 
i governi e i popoli delle nazioni 
libere affronteranno ì fatti con 
senso di realtà e non cadranno 
nella trappole dell'offensiva di 
pace cinese ». 

Essendogli stato chiesto se 
l'apparente disgelo nelle rela­
zioni tra Washington e Pechino 
indichi un tendenziale isolamen­
to della < Cina nazionalista » o 
costituisca una < pugnalata alla 
schiena » alla « Cina naziona­
lista ». Cian Kai-scek ha ri­
sposto: « La filosofìa cinese ci 
insegna che trattando con gli 
amici dobbiamo essere leali e 
fedeli. Nelle nostre relazioni 
con le nazioni amiche abbiamo 
sempre rigorosamente obbedito 
a questi principi di lealtà e di 
fedeltà. Naturalmente ci atten­
diamo che i nostri amici fac­
ciano altrettanto >. 

L'intervista è stata concessa 
la settimana scorsa. Il testo di 
tutte le domande era stato sot­
toposto in anticipo. Cian ha par­
lato attraverso un interprete. 

ABBASSO I RUMORI j s ^ ^ r x 
sura di una pista di atterraggio dell'aeroporto di Copenaghen che permette agli aerei di 
penetrare fin dentro un quartiere residenziale. L'urlo dei motori impedisce lo studio. I car­
telli agitati dai ragazzi dicono: - « Fuori! » • « Spostate l'aeroporto! » 

Situazione tesa alla frontiera del Bengala 

INDIA E PAKISTAN: GRAVE 
il bilancio degli scontri 

Le truppe pakistane avrebbero ucciso 50 civili indiani - Attività di guer­
riglieri nelle zone occupate • Accuse di genocidio alla Camera dei comuni 

Cinese fermato 
dalla polizia 

francese a Orly 
PARIGI. 28. 

Ha • incidente che potrebbe 
avere conseguenze nei rapporti 
fra Cina e Francia è avvenuto 
oggi all'aeroporto di Orly. La 
polizia ha impedito la partenza 
di un cinese, che. accompagna­
to da alcuni connazionali, si ac­
cingeva a salire su un aereo 
diretto a Sciangai. via Cairo-
Karaci. Secondo la polizia, l'uo­
mo era « in uno stato di com­
pleta prostrazione apparente­
mente dovuta ad abuso di me­
dicinali » e sembrava « addirit­
tura incapace di reggersi in 
piedi ». Un medico, invitato dal­
la polizia a visitare il cinese. 
Io ha dichiarato < non in grado 
di intraprendere il viaggio». 

I compagni del fermato - si 
sono anch'essi rifiutati di par­
tire ed hanno energicamente 
protestato, ma la protesta è 
stata respìnta. Sono intervenuti 
50 agenti che hanno circondato 
il gruppo ed hanno poi re­
spinto anche le rimostranze di 
alcuni diplomatici cinesi soprag­
giunti a loro volta. Questi han­
no dichiarato di voler interve­
nire presso il governo per vie 
diplomatiche, onde ottenere e i a 
liberazione del nostro concitta­
dino illegalmente rapito ». 

NUOVA DELHI, 28 
Mentre esponenti indiani e 

pakistani discutono la situa­
zione creatasi con il recipro­
co «assedio» delle missioni 
diplomatiche a Dacca e a Cal­
cutta, e si parla di una pos­
sibile soluzione, gravi conflit­
ti a fuoco, con un imprecisa­
to numero di vittime, si re­
gistrano in vari punti della 
frontiera tra il Bengala India­
no e la «provìncia» orienta­
le pakistana, teatro di una re­
pressione che non conosce so­
sta. 

L'agenzia Indiana PTI rife­
risce che le truppe governative 
pakistane, inseguendo repar­
ti di insorti in ritirata, han­
no ripetutamente attraversa­
to la frontiera e hanno aper­
to il fuoco contro posti di 
frontiera e villaggi. L'agenzia 
sottolinea in particolare due 
incidenti, verificatisi rispetti­
vamente nella zona del posto 
di frontiera di Karidaspur e 
presso il villaggio di Bovria, 
a nord di Calcutta e in segui­
to ai quali sono rimasti ucci­
si non meno di trenta citta­
dini indiani. Le truppe di 
frontiera indiane hanno ri­
sposto al fuoco. Sempre se­
condo la PTI, l'artiglieria pa­
kistana ha aperto il fuoco 
contro l'enclave - indiana di 
Bashapachai, nel distretto di 
Cooh Behar, incendiando nu­
merosi edifici e ucciden­
do venticinque civili. 

Per quanto riguarda 1 com­
battimenti nel Bengala orien­
tale, la radio ufficiale paki-

Primi effetti della legge marziale 

Turchia: 75 arresti 
per « complotto armato » 

ISTANBUL. 28 
Settantacinque civili e militari — annuncia la radio turca 

— sono stati arrestati dalle autorità militari in seguito alla 
proclamazione della legge marziale. Un comunicato del gene­
rale Faik Turun. comandante della prima armata incaricata 
dell'applicazione dello stato di assedio, afferma che i 75 mili­
tari e civili, che sono guardati a vista, sono accusati dì < ten­
tativo di creare una società segreta per provocare una rivolta 
armata e distruggere l'ordine politico, economico, giuridico e 
sociale della nazione >. 

Il comunicato indica inoltre che proseguono le perquisizioni 
iniziate la notte scorsa dalle autorità militari e dalle forze 
di sicurezza. 

In un apocalittico discorso al parlamento tenuto per giusti-. 
Ticare la proclamazione della legge marziale, il ministro della 
giustizia Ismail Arar ha sostenuto che la Turchia è « minac­
ciata dalla ribellione da parte di milioni di curdi delle pro­
vince orientali dotati di armi di fabbricazione cecoslovacca ». 

In un enfatico sforzo propagandistico per presentare il go­
verno come « moderato » e « al di sopra degli opposti estre­
mismi >. Arar ha inoltre « rivelato » che gruppi di estrema 
destra armati si apprestano ad effettuare un massacro degli 
elementi di sinistra «come avvenne in Indonesia>. Al tempo 
stesso però Arar ha accusato gli «estremisti dì sinistra» di 
rappresentare «una grave minaccia» e di voler creare un 
«regime maoista». 

Nella Turchia orientale vivono oltre tre milioni di curdi. 

stana dichiara che le forze 
governative hanno stabilito '1 
loro controllo su tutta la fa­
scia costiera, comprese le cit­
tà di Chittagong, Noakhlali, 
Barisal e Patuakhlali e han­
no intrapreso rastrellamenti 
nelle campagne. I governativi 
avrebbero anche sbaragliato 
reparti che si erano « infil­
trati » dall'India e preso pri­
gioniere due guardie di fron­
tiera indiane. Il generale Ha-
mid Khan e il maresciallo 
Rahim Khan, rispettivamente 
comandanti delle forze di ter­
ra e dell'aviazione pakistane, 
sono giunti in visita di ispe­
zione a Dacca. Fonti indiane 
riferiscono invece che le « for­
ze di liberazione» bengalesi 
hanno intrapreso azioni di 
guerriglia in tutto il territo­
rio del Bengala orientile e. 
nonostante ripetuti bombar­
damenti aerei, terrebbero tut­
tora la città di Sherpur, im­
portante nodo ferroviario a 
sud di Sylhet. Gli insorti a-
vrebbero abbattuto un caccia 
nemico. 

A quanto dichiara la già ci­
tata PTI, le autorità militari 
hanno aperto le chiuse del fiu­
me Karnafuli. nella regione di 
Chittagong, a causa delle cen­
tinaia di cadaveri che ingom­
brano il corso d'acqua. 

II Pakistan ha respinto de­
finendole « del tutto false » le 
accuse indiane ~ secondo le 
quali la moglie del vice-alìo 
commissario indiano a Dac­
ca, signora Sen Gupta. è sta­
ta oggetto di maltrattamenti 
alla partenza da Dacca e all'ar­
rivo a Karaci. Le autorità pa­
kistane sostengono che la si­
gnora non ha potuto salire a 
bordo del suo aereo in par­
tenza da Karaci, in seguito ad 
un «malinteso» sulla sua 
identità, sorto all'aeroporto. 
In seguito, l'equivoco « è sta­
to chiarito». 

* • • 

LONDRA, 28 
Un parlamentare Inglese 

rientrato ieri dal Pakistan 
orientale, ha accusato le trup­
pe della provincia occidenta­
le di genocidio. 

Brace Douglas • Man, che 
rappresentava una «commis­
sione parlamentare per la giu­
stizia nel Bengala », ha dichia­
rato al suo ritorno che 
il « Bangla Desh » è convinto 
dell'esistenza di un piano de­
liberato per « ridurre la po­
polazione ». « Il Pakistan occi­
dentale — ha detto il parla­
mentare — vuole la terra, ma 
non gli abitanti ». 

Douglas Man ha annuncia­
to che sottoporrà all'attenzio­
ne del Foreign Office un pia­
no in 9ette punti che preve­
de in particolare un embargo 
totale su tutte le consegne 
d'armi al governo di Islama-
bad, te sospensione di qual­
siasi aiuto e di ogni credito 
al Pakistan 

difficile per esercitare minac­
ce e rappresaglie. 
• Sono proseguite nella gior­

nata di oggi le trattative con 
l'azienda sui cottimi e più in 
particolare sulla formazione 
dei tempi, la contrattazione 
del periodo di assestamento, 
dei carichi di lavoro ed or­
ganici, con il riconoscimento 
del diritto di contrattazione 
dei delegati in tutte queste 
fasi. « A conferma delle 
valutazioni precedentemente 
espresse — dice il comunica­
to FIM - FIOM - UILM - la 
FIAT ha mantenuto un netto 
rifiuto a voler accogliere la 
esigenza di un nuovo potere 
dei lavoratori, attraverso de­
legati e consigli di fabbrica, 
nella determinazione di condi­
zioni di lavoro accettabili in 
alternativa con la "scientifi­
cità ed oggettività" dei meto­
di padronali che hanno por­
tato soltanto ad un maggior 
sfruttamento ». Nelle prossi­
me ore si riunirà il coordina­
mento nazionale dei delegati 
FIAT per decidere forme, 
tempi e modalità di prosecu­
zione della lotta. « L'azione 
sindacale unitaria — conclu­
dono i sindacati — rappre­
senta lo strumento fondamen­
tale per far avanzare il pro­
cesso unitario, rispetto al 
quale le resistenze padrona­
li costituiscono un palese 
tentativo politico di remora 
e condizionamento ». 

* « * 
Anche alla SicilFiat di Ter­

mini Imerese (il nuovo staol-
limento di montaggio d'auto 
che occupa circa settecento 
operai) lo sciopero dì quat­
tro ore proclamato nel qua­
dro della vertenza generale 
che interessa tutto il gruppo. 
è stato effettuato con pieno 
successo. Esso si salda ad 
uno scontro in atto in sede 
aziendale da tredici giorni p<-r 
impedire l'intensificazione dei 
ritmi di lavoro. 

• » • 
I 1500 lavoratori delle filia­

li Fiat della capitale hanno 
scioperato tutti: gli stabili­
menti della Magliana e di 
Grottarossa alle 12,15 si sono 
svuotati, così pure la sede di 
viale Manzoni, che forse per 
la prima volta ha partecipa­
to in modo compatto e totale 
ad una vertenza sindacale (in 
questa sede lavorano soprat­
tutto impiegati). Il successo 
della protesta assume partico­
lare rilievo, la percentuale di 
astensione è stata del 100%, 
se si considera che la piatta­
forma rivendicativa presen­
tata dal coordinamento nazio­
nale dei lavoratori Fiat e dalle 
federazioni dei metalmecca­
nici riguarda solo indiretta­
mente le filiali. 

Vietnam 
Eartek ha detto che le stesse 
direttive vennero ripetute dal 
comandante del suo battaglio­
ne, stazionato vicino al confi­
ne. «La ragione per la quale 
l'ospedale venne scelto — ha 
detto Bartek — era che si 
trattava della sola installazio­
ne disponibile. Le loro unità 
erano in movimento, e il loro 
quartier generale era mobile ». 
Il capitano Michael O'Meara 
ha detto di aver assistito a una 
conferenza di ufficiali dopo 
il bombardamento e di aver 
sentito che l'ospedale veniva 
dato come distrutto. 

Bartek ha anche affermato 
davanti alla commissione che 
il generale Julian Ewell, at­
tualmente consigliere militare 
della delegazione americana 
alle conversazioni di Parigi 
sul Vietnam, si lamentava che 
« le sue unità uccidevano so­
lo 2.000 piccoli bastardi al me­
se» . Bartek ha testimoniato 
che il gen. Ewell pretese che 
il « conteggio dei cadaveri » 
venisse portato a 4.000 al me­
se, e in un secondo tempo a 
6.000. Ogni battaglione si ve­
deva assegnata una quota fis­
sa di vietnamiti da uccidere, 
qualunque fosse il suo ruolo 
nelle operazioni. 

Un ex-ufficiale del servizio 
informazioni ha parlato delle 
torture inflitte ai prigionieri 
vietnamiti con la corrente e-
lettrica. Si tratta di Michael 
Yhi, il quale ha detto che 
quando la tortura non dava il 
risultato voluto i prigionieri 
venivano percossi sino a ri­
manere privi di sensi, o veni­
vano uccisi. Yhl ha detto che 
la tortura veniva impiegata an­
che quando non vi era alcu­
na ragione di ritenere che i 
prigionieri « fossero simpatiz­
zanti dei Vietcong ». Yhl e un 
altro ufficiale, Kenneth Osbor-
ne, hanno affermato che i sol­
dati americani, mentre vengo­
no addestrati, vengono porta­
ti a credere che i sud-vietna­
miti appoggino la presenza a-
mericana nel Vietnam: «Pen­
s o — h a detto Yhl — che il 
soldato americano sia cosi in­
dottrinato che non identifica 
correttamente le linee del 
fronte e se la prende col 
popolo vietnamita». 

Un' altra sottocommissione 
della Camera, dal canto suo, 
sta indagando sull'uso degli 
stupefacenti nelle forze arma­
te americane, ed i risultati so­
no impressionati. Risulta che 
dal 50 al 60 per cento dei mi­
litari americani nel Vietnam 
usano stupefacenti. La sostan­
za più comunemente usata è 
la marijuana. Nel 1970, l'abu­
so di stupefacenti ha provo­
cato la morte di 160 militari 
americani, 40 nel Vietnam e 
56 in altre parti dell'Asia. La 
commissione afferma che è 
quasi impossibile combattere 
il traffico di stupefacenti nel 
Vietnam, a causa della ineffi­
cienza della polizia e della 
corruzione di funzionari che 
sono essi stessi dei trafficanti. 

• • • 

SAIGON, 28 
Il presidente del PNL e del 

«consiglio dei saggi» che as­
siste il GRP sud-vietnamita, 
Nguyen Huu Tho, ha inviato 
un messaggio al popolo ame­
ricano, ringraziandolo per le 
grandi manifestazioni contro 
la guerra dei giorni scorsi. 
«La campagna di pace lan­
ciata negli Stati Uniti — è 
detto nel messaggio — costrin­
gerà il governo del presiden­
te Nixon a ritirare tutte le 
truppe americane dal Vietnam 
del sud, obbligandolo a porre 
fine alla guerra. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito (FUNK) hanno 
sferrato quattro attacchi coor­
dinati contro le forze dell'eser­
cito fantoccio lungo la strada 
numero quattro e vari altri 
attacchi in altre parti del pae­
se. L'agenzia di notizie cam­
bogiana informa d'altra parte 
che nei primi tre mesi di que­
st'anno le forze di liberazione 
hanno messo fuori combatti­
mento oltre 25.000 soldati ne­
mici, abbattuto 350 aerei ed 
elicotteri, distrutto 120 pezzi 
di artiglieria e 1.400 autocarri 
pesanti militari, e affondato 
60 imbarcazioni di vario ton­
nellaggio. 

Da Pechino il primo mini­
stro cinese Ciu En-lai ha in­
viato al GRP sud-vletnamlta 
un messaggio in occasione del 
primo anniversario della con­
ferenza al vertice dei popoli 
indocinesi. Nel messaggio, 
steso «a nome del presidente 
Mao Tse-tung, del vice presi­
dente Lin Piao, suo compagno 
d'armi, a nome del governo e 
del popolo cinesi », Ciu En-lai 
afferma di « trasmettere a voi 
ed ai vostri compagni ed ai 
popoli del tre paesi indocine­
si I nostri migliori e più ca­
lorosi auguri. Il popolo cinese 
ha sempre considerato la vo­
stra lotta come la sua lotta, 
e considera sempre le vo­
stre vittorie come le sue vit­
torie. Siamo pertanto decisi 
a restare al vostro fianco e a 
lottare fino alla fine allo sco­
po di sconfiggere gli aggres­
sori americani ed i loro lac­
chè ». 

Scontro 
dopo un incontro a Palazzo 
Chigi tra De Martino, Manci­
ni e Giolitti, appunto per sot­
tolineare i motivi del loro 
scontento, sia per la politica 
condotta da alcuni enti pub­
blici, sia per la netta preva­
lenza di uomini della DC alla 
testa di essi. 

Il PSI chiede da tempo la 
presidenza dell'ENI per un suo 
candidato. Tale richiesta si è 
fatta più insistente dopo che 
Cefis è passato dalla presiden­
za dell'ENI a quella della Mon-
tedison. All'Ente idrocarburi 
è rimasto, come vice-presiden­
te, il dott. Girotti: ed i socia­

listi hanno immediatamente 
dichiarato che per loro sareb­
be stata improponibile un'« ac­
coppiata » Cefis-Girotti al ver­
tice di due delle più grosse 
aziende nazionali. Ma ecco che 
mentre si discute sulla nomina 
all'ENI (il PSI proponeva co­
me suo primo candidato il dott. 
Ruffolo) la DC — ed in pri­
mo luogo il ministro delle 
Partecipazioni statali, Piccoli 
— comincia la propria con­
troffensiva. Il dott. Girotti vie­
ne nominato presidente della 
Agip e della Snam, due socie­
tà dipendenti dall'ENI; e nei 
prossimi giorni' sarà nominato 
presidente dell'Arde. Egli de­
tiene già la presidenza della 
Pignone. 

E' evidente la manovra ten­
dente a mettere il PSI davanti 
al fatto compiuto e a svuo­
tare di ogni contenuto la 
stessa poltrona della presiden­
za dell'ENI. I socialisti han­
no fatto sapere ieri a Colom­
bo di considerare la cosa alla 
stregua di un colpo di mano 
della DC. Solo nella tarda se­
rata Piccoli e la DC hanno ri­
sposto con una breve nota uf­
ficiosa attribuita ad « ambien­
ti del Ministero delle parteci­
pazioni statali ». Secondo que­
sta nota, le nomine di Girotti 
alla presidenza dell'Agip e del­
la Snam si sono rese necessa­
rie «per l'immediato funziona­
mento delle società stesse in 
una fase particolarmente im­
pegnativa »; tali nomine — ag­
giunge la nota « sono limitate 
alla fase che precede la defi­
nizione dell'assetto di vertice » 
dell'ENI. 

U Avanti! pubblicherà oggi 
un editoriale dedicato alla que­
stione delle nomine, sollevan­
do, tra l'altro, una critica per 
le « situazioni di carenza » in 
« gruppi imprenditoriali che si 
chiamano Eni e Montedison. 
all'lMI, alla RAI, alla Sipra; 
situazioni di anormalità — ag­
giunge il giornale socialista — 
— sono in decine e decine di 
casse di risparmio, in enti pre­
videnziali ». 

Domani, intanto, il mini­
stro Piccoli — per iniziativa 
dei parlamentari comunisti — 
sarà chiamato a rispondere 
dinanzi alla Commissione Bi­
lancio della Camera sulla si­
tuazione dell'ENI e della Mon­
tedison. 

LAjA intorno alla legge per 
1 la casa è in corso, su di un 

altro . terreno, una partita 
complessa. L'iniziativa delle 
sinistre ha avuto un risulta­
to nella celerità dei lavori del 
comitato ristretto della Com­
missione LL.PP. della Came­
ra: da oggi, infatti, il prov­
vedimento passa all'esame 
della Commissione, e comin­
ciano le votazioni su di esso. 
I vari partiti saranno chiama­
ti e pronunciarsi sui singoli 
punti. La DC. tuttavia, non ri­
nuncia a premere: da una Ia­
to. essa vuole provocare lun­
gaggini e rinvìi; dall'altro. 
cerca il terreno più favorevo­
le per imporre mutamenti in 
peggio del testo. 

Questo è il quadro per quan­
to riguarda il primo provve­
dimento di riforma che si tro­
va davanti al Parlamento (la 
legge sulla sanità, già in gra­
ve ritardo per i contrasti tra 
i ministri, è stata discussa 
ieri sera nel corso di una 
riunione a Palazzo Chigi). In 
seno al comitato ristretto 
della Commissione LL.PP., in­
tanto. si è già stabilito un 
accordo per quanto riguarda 
i primi due « titoli » della leg­
ge: il primo (quadro genera­
le) ed il secondo (enti di at­
tuazione). La discussione con­
tinua, nel comitato, su tutti 
gli altri « titoli ». Lo scoglio 
più grosso riguarda il terrò, 
con il quale, tra l'altro, do­
vranno essere fissate le mo­

dalità di esproprio delle aree 
fabbricabili, oltre alle rego­
le che investono la destina­
zione delle aree stesse. • 

La DC è tornata alla cari­
ca, anche ieri, per ottenere 
lo « stralcio » del « titolo » 
quinto della legge, cioè dei 
provvedimenti più specifica­
mente congiunturali. I depu­
tati comunisti hanno ribadito. 
sulla scorta della recente de­
cisione del Direttivo del grup­
po. che la legge deve essere 
invece affrontata nella sua 
unità. Quando questa sarà in 
aula, a Montecitorio, allora si 
potrà rendere possibile una 
discussione sulla opportunità 
di stabilire un « iter » separa­
to per alcune norme che pos­
sano affrettare la spesa pub­
blica nell'edilizia e sbloccare 
i residui accumulatisi sia per 
la Gescal. sia con la legge 
speciale per Napoli, sia negli 
stanziamenti dei Lavori Pub 
blici. 

"JVÌ N e | Consiglio naziona­
le del PSDI. che ha continua­
to ieri i suoi lavori, non so­
no mancate alcune scherma­
glie polemiche. I richiami al 
recente congresso nazionale 
del partito, da quanto si è 
visto, continuano ad essere 
tutt'altro che univoci: ed il 
gruppo degli amici più stret­
ti di Ferri insiste, in parti­
colare, per condurre una cam­
pagna elettorale « in ogni di­
rezione », cioè per chiedere 
essenzialmente i voti a de­
stra, sulla scorta dell'espe­
rienza delle elezioni regiona­
li del '70. Una conferma di 
questi orientamenti la si è 
avuta nelle scorse settimane. , 
quando a Milano il PSDI ha 
aderito ed ha difeso successi- . 
vamente l'iniziativa delle 
« marce silenziose »: il PSDI, 
insomma, come partito dichia­
ratamente di destra, con alcu­
ni punti di contatto, addirit­
tura, con l'agitazione dei 
gruppi fascisti o filo-fascisti. 
Ciò ha provocato qualche 
scontento all'interno dello 
stesso PSDI. E si è verifica­
to così il fatto paradossale 
che i recenti atteggiamenti , 
dei dirigenti del PSDI. loda 
ti in modo inverecondo <h 
Forlani nella sua relazione al 
Consiglio nazionale del proprio • 
partito, sono stati attaccati • 
da altri dirigenti socialdemo • 
cratici. 

Il sottosegretario Romita. ' 
in particolare, ha criticato il 
giornale ufficiale del partito, , 
per le sue posizioni di attac­
co ai colloqui tra sindacati e ' 
Parlamento, e l'agenzia tanas-
siana « Nuova stampa » per 
il sostegno che ha orferto 
alle « manifestazioni antico­
muniste della cosiddetta 
" maggioranza silenziosa " ». 

Probabilmente, il Consiglio 
nazionale del PSDI si conclu­
derà tuttavia senza nessuna 
contrapposizione tra le d"" li­
nee politiche e propagandisti­
che che emergono: quella mo­
derata-conservatrice. e quella 
oltranzista. Esse si intrecce­
ranno nel corso della campa­
gna elettorale. Nella seduta 
di ieri vi è stato, poi. un in­
tervento del vice presidente 
della RAI-TV De Feo. preoc­
cupato principalmente di por­
tare argomenti contro il mo­
nopolio radiotelevisivo Ve­
nendo al problema del mo­
nopolio radiotelevisivo (all'in 
segna della necessità... del 
« pluralismo »). Il capo-gruppo 
dei deputati socialdemocratici. 
Orlandi, ha attaccato Ferri. 
affermando di non essere in 
grado di esprimere soddisfa­
zione sullo stato del partito: 
« AI segretario — ha detto — 
chiediamo un impegno effetti­
vo per la garanzia della de­
mocrazia interna ». Il ministro 
Preti è tornato sugli argo­
menti antisindacali ed anti-
operai, richiamandosi, tra l'al­
tro. al recente discorso di Sa-
ragat alla Fiera di Milano 
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